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Un percorso sulla scrittura di argomento scientifico nella scuola primaria:

Dove va a finire il grano?

Introduzione

La  sperimentazione  è  stata  condotta  nell’A.S.  2015-2016  in  una  classe  seconda  della  scuola
primaria “Collodi” del comune di Reggio Emilia.

Il percorso didattico è strutturato in attività linguistiche e comunicative, che adottano una modalità
induttiva,  attiva  e  learner-centered;  le  attività  rappresentano  tappe  diverse  del  processo  di
produzione di testi narrativi e prendono avvio dalla visione da un’uscita scolastica. 

Il tema scelto è quello della lavorazione del grano. L’argomento è spesso trattato nei primi anni
della scuola primaria; il percorso lo affronta facendo leva su forme di apprendimento esperienziale
e  collaborativo  per  formare  e/o  potenziare  le  abilità  di  produzione  scritta  di  testi.  Un’attività
didattica come questa può naturalmente essere svolta su temi diversi: ad esempio, nello stesso
anno i bambini hanno riportato esperienze quali l’arrivo di una nuova tirocinante, o il lavoro del
personale ausiliario scolastico.

Le  attività  proposte  guidano  i  bambini  a  scomporre  il  processo  di  scrittura  in  una  serie  di
operazioni, in particolare:

 estrarre  le  informazioni  da una serie  di  stimoli  (un  documentario  audiovisivo,  un’uscita

scolastica, documentazione varia);

 organizzare le informazioni selezionate in un progetto del testo (la scaletta);

 produrre il testo seguendo la scaletta;

 leggere e revisionare il testo per controllarne la coerenza, ovvero l’efficacia comunicativa, la

coesione, ossia la presenza di collegamenti chiari, e la correttezza linguistica (ortografia,
scelte lessicali, ecc.).

Il percorso in breve

Attività 1  Brainstorming a partire dalla domanda “dove va a finire il grano?”

Attività 2  Visione integrale del video Molino Gatti dal 1959. La nostra terra, il nostro 

grano, la vostra farina: https://www.youtube.com/watch?v=aB59ErV8wrE

 Racconto individuale (orale e/o scritto) dei contenuti del video
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Attività 3  A gruppi, ricerca e selezione di nuove informazioni sul tema della lavorazione 

del grano, in preparazione dell’attività successiva (l’insegnante seleziona e 
propone una serie di materiali)

 In vista dell’uscita (Attività 4), esercitazione in classe per imparare a usare la 

macchina fotografica in modo da raccontare tramite le immagini i momenti 
salienti di un episodio 

Attività 4  Uscita presso un mulino moderno: i bambini sono divisi a gruppi di 4 o 5 e a 

turno scattano le fotografie. Lo scopo è appuntare raccontare l’uscita tramite le 
fotografie

Attività 5  I gruppi, in bambini raggruppano le foto scattate (ogni raggruppamento 

racconta un momento o nucleo tematico dell’uscita) e scelgono un titolo per 
ogni nucleo tematico

 Confronto a grande gruppo e selezione dei nuclei tematici e dei titoli più efficaci

per raccontare l’uscita al mulino

Attività 6  Ogni gruppo seleziona le proprie foto, basandosi sui nuclei tematici individuati 

dalla classe

 Confronto a grande gruppo e selezione delle foto più efficaci per raccontare 

l’uscita al mulino

 Individualmente, i bambini scrivono su post-it dei brevi titoli per ciascuna delle 

foto

 A grande gruppo, consigli reciproci sui titoli dati alle foto

 A piccolo gruppo, costruzione della scaletta del testo: i post-it vengono ordinati 

ciascuno sotto il titolo del nucleo tematico corrispondente

Attività 7  A gruppi, visione ed elaborazione di altro materiale sul tema dei mulini, per 

arricchire il lessico a disposizione

Attività 8  In piccolo gruppo: stesura del testo a partire dalla scaletta dettagliata (i nuclei 

tematici e le foto scelte per rappresentarli)

Attività 9  Revisione del testo fra pari (i gruppi revisionano uno il testo dell’altro)

Attività 10  Nel piccolo gruppo originario: riscrittura dei testi, sulla base dei consigli ricevuti 

dagli altri gruppi

Attività 11  Lettura a grande gruppo dei testi finali dei gruppi

 Discussione a grande gruppo sul percorso fatto e sulle cose imparate (costruire 

una scaletta, lavorare in gruppo, ecc.)

NOTA BENE:
Per suggerimenti operativi sullo svolgimento delle attività (gestione del lavoro di gruppo, organizzazione 
delle attività di revisione e riscrittura del testo, ecc.), si consulti il documento “Indicazioni e suggerimenti”, 
che si riferisce ad aspetti comuni a diversi percorsi.
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L’articolazione del percorso

Attività 1

L’Attività 1 introduce l’argomento della lavorazione del grano attraverso un brainstorming condotto
dall’insegnante a grande gruppo in risposta alla domanda “dove va a finire il grano?”. Lo scopo è
rendere  familiare  e  coinvolgente  il  tema  su  cui  si  lavorerà  durante  l’anno,  nonché  valutare
informalmente le conoscenze e le idee pregresse.

Attività 2

Si mostra il video Molino Gatti dal 1959. La nostra terra, il nostro grano, la vostra farina: 
https://www.youtube.com/watch?v=aB59ErV8wrE (durata: circa 2 minuti e mezzo). La visione è 
finalizzata a raccogliere le narrazioni individuali prodotte dagli alunni.
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La raccolta iniziale dei testi individuali è utile per fare una valutazione formativa delle
competenze acquisite e di quelle in formazione. I testi richiesti ai bambini possono essere sia scritti
che orali.

Fasi operative per la raccolta delle narrazioni scritte:
 L’insegnante  invita  gli  alunni  a  guardare  attentamente  il  filmato,  annunciando  che  ne

dovranno scrivere la storia in modo da farla capire a un insegnante che non conosce il
filmato.

 Si fanno due o tre visioni a grande gruppo.
 Si  dà  ai  bambini  una  consegna  precisa,  ad  esempio:  “racconta  la  storia  del  video

all’insegnante  che non l’ha visto”.  Non si  danno né limiti di  tempo né indicazioni  sulla
lunghezza del testo.

Fasi operative per la raccolta delle narrazioni orali:

 Si ripete ai bambini la consegna: il loro racconto orale dovrà essere chiaro anche a chi non 

ha mai visto il video.

 A gruppi di tre o quattro, i bambini vengono portati fuori dalla classe.

 Il gruppo rivede il filmato una volta fuori dalla classe alla presenza dell’insegnante o di un 

altro intervistatore adulto.

4



 I bambini vengono registrati mentre, a turno, raccontano la storia. 

Attività 3

L’Attività 3,  di  preparazione alla gita successiva (Attività 4), coinvolge i  bambini  nella ricerca di
nuove  informazioni  con  cui  arricchire  quelle  ricavate  dal  video  iniziale.  Nel  far  ciò,  li  guida  a
esercitarsi  in alcune operazioni  di raccolta e organizzazione delle informazioni che sono tipiche
dello studio autonomo. 

Fasi operative:

 Discussione  a  grande  gruppo  a  partire  da  domande  come  “con  le  informazioni  che

abbiamo,  sappiamo  rispondere  alla  domanda  iniziale  su  dove  va  a  finire  il  grano?”  o
“abbiamo tutte le informazioni necessarie per scrivere un testo veramente informativo?”.
L’obiettivo è far emergere alcune delle domande che potrebbero guidare la successiva fase
di ricerca.

 La classe si divide in gruppi (tre o quattro bambini ciascuno). Ciascun gruppo si dà un nome,

e riceve dall’insegnante  del  materiale  di  approfondimento (ad  esempio,  una ricetta del
pane, brevi testi descrittivi, schemi).

 A ciascun gruppo è richiesto di leggere i documenti e di reperire ulteriori informazioni sul

tema  trattato  nel  filmato,  per  due  ragioni:  (1)  verificare  le  ipotesi  fatte  durante  la
discussione di gruppo; (2) prepararsi all’uscita al mulino prevista dall’Attività 4. 

 Sempre in vista della gita, a turno i membri del gruppo si esercitano nell’uso della macchina

fotografica,  per  familiarizzare  con  lo  strumento  e,  soprattutto,  per  chiedersi  quali
passaggi/momenti/dettagli sarà necessario includere nel racconto dell’uscita che faranno in
seguito. Ad esempio, nel corso della sperimentazione, la classe ha raccontato il momento
della merenda a scuola,  attraverso una serie di  fotografie che erano state  pianificate in
precedenza tramite una sorta di script. 

 Tramite i portavoce, i gruppi spiegano alla classe che cosa hanno imparato di nuovo grazie

alla ricerca ed, eventualmente,  all’uso della macchina fotografica.  Le nuove informazioni
vengono appuntate sul cartellone usato per il cartellone iniziale e/o sul quaderno
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Note

La macchina fotografica: 

 Sia questa attività che la successiva richiedono l’uso di tante macchine fotografiche quanti sono i gruppi

di lavoro. Spesso i bambini posseggono macchinette di poco valore che possono portare a scuola. È
bene comunque che l’insegnante verifichi  con un po’  di  anticipo se  la  classe  ha a disposizione un
numero sufficiente di macchine fotografiche.

Attività 4

L’Attività 4  consiste in una gita, in questo caso a un mulino moderno della zona. Tra gli scopi di
questa fase troviamo: acquisire nuove conoscenze relative alla lavorazione del grano e della farina;
formulare domande pertinenti sulla base delle  informazioni  già in possesso;  raccontare  l’uscita
tramite una serie di foto.

Fasi operative:
 L’insegnante spiega gli obiettivi dell’uscita.
 Prima della partenza  o durante  l’uscita  stessa,  i  gruppi  formatisi  nel  corso dell’Attività 3  si

organizzano autonomamente per scattare le foto che considerano necessarie a documentare e
quindi raccontare la gita a qualcuno che non vi ha partecipato. Ciò significa accordarsi su chi ha
la responsabilità di scattare le foto, quando e a che cosa. 
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Attività 5

L’Attività 5  mira a potenziare  l’abilità  di  organizzazione dei  contenuti da raccontare,  invitando i
bambini a organizzare le foto scattate in nuclei tematici.

Fasi operative:

 I componenti di ciascun gruppo dividono le foto scattate in cinque gruppi, uno per ogni

nucleo tematico del racconto che vogliono fare. Poi attribuiscono un titolo a ciascun nucleo.

 A grande gruppo, possibilmente tramite l’uso della LIM, i portavoce dei gruppi espongono il

lavoro fatto. L’insegnante esorta tutti a valutare quali nuclei tematici sono più importanti
per raccontare la visita a chi non ha partecipato. Poi invita a scegliere il titolo più efficace
per ciascun nucleo tematico. La discussione prosegue finché la classe raggiunge un accordo;
ad esempio, durante la sperimentazione, sono stati scelti i seguenti titoli:

1. arrivo al mulino;
2. il nostro primo fossato;
3. l’esterno del mulino;
4. le macine del mulino;
5. gli oggetti del mulino.
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Variante 1 (Attività 5)

In mancanza della LIM, è possibile procedere in maniera altrettanto efficace predisponendo un cartellone
simile a quello rappresentato qui sotto (i nomi dei gruppi si leggono in orizzontale e i numeri dei nuclei
tematici in verticale).
 

Nucleo 1 Nucleo 2 Nucleo 3 Nucleo 4 Nucleo 5

Gruppo A

Gruppo B

Gruppo C

Gruppo D

Gruppo E

I gruppi scrivono su delle striscioline di carta i  titoli  dei nuclei tematici;  poi, in vista della discussione a
grande gruppo, attaccano le striscioline sul cartellone.

Attività 6

L’Attività 6 fa sperimentare ai bambini un modo per produrre uno strumento di pianificazione del
testo, cioè una scaletta dettagliata. Per fare ciò, prevede che gli alunni arricchiscano la scaletta di
base (Attività 5) di altri elementi selezionando accuratamente le foto scattate durante l’uscita al
mulino.

Fasi operative:

 Ogni gruppo riguarda al computer tutte le foto scattate durante l’uscita al mulino, tenendo

presente i nuclei tematici scelti a grande gruppo. Seleziona quindi un numero contenuto di
foto (quattro o cinque) per ciascuno dei nuclei tematici.

 Con l’aiuto della LIM, a grande gruppo, si confrontano le foto scelte da ogni gruppo e si

decidono i fotogrammi più chiari per ogni sequenza.
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 Individualmente, ogni bimbo si concentra sulle foto selezionate e scrive i nomi e le azioni

che conosce su una serie di post-it.

 A grande gruppo si discutono ed eventualmente si completano i titoli delle foto che i singoli

alunni hanno scritto sui post-it.

 Ciascun gruppo trascrive su un foglio i titoli dei cinque nuclei tematici stabiliti insieme alla

classe e, sotto ciascun titolo, attacca i post-it corrispondenti.

Variante 1 (Attività 6)

In mancanza della LIM o dei computer, è possibile chiedere in un primo momento ai bambini di selezionare
le foto direttamente dalla macchina fotografica; poi - quando il numero delle foto è ridotto - si possono
stampare a colori solo quelle approvate dalla classe nel corso della discussione a grande gruppo.

Attività 7

L’Attività  7  coinvolge  i  bambini  nella  ricerca  di  nuove  informazioni  sul  tema  dei  mulini,  che
consenta loro di arricchire il lessico sull’argomento.

9



Fasi operative:

 Sulla base delle osservazioni e delle curiosità emerse, le insegnanti predispongono attività e

giochi di vario tipo (cruciverba, memory, tombola) e alcuni brevi testi descrittivi ricchi di
immagini.

 Rimanendo divisi  nei  gruppi  originari,  i  bambini  giocano e leggono la  documentazione,

soffermandosi soprattutto sulle parole che non conoscevano (bene) prima di cominciare il
pecoroso sul mulino.

Attività 8

Durante l’Attività 8  i  bambini,  divisi  a gruppi,  stendono il  testo seguendo la scaletta,  ovvero la
selezione e l’organizzazione dei titoli e dei post-it fatte in precedenza. In questo modo l’attività mira
a mostrare ai bambini come si usa concretamente lo strumento concettuale della scaletta.

Fasi operative:

 I gruppi partono dalla scaletta arricchita (quella con i titoli dei nuclei tematici e i post-it) e

scrivono il testo seguendo la consegna “Racconta l’uscita al mulino a chi non c’era” (si può
indicare  come  destinatario  del  testo  un  insegnante  o  un  compagno  che  non  hanno
partecipato alla gita).  Ai bambini viene ricordato di seguire con attenzione l’ordine della
scaletta.

 Quando la scrittura è ultimata, il gruppo rilegge il testo e controlla se è completo e se “fila”,

ovvero se è coerente. Se qualcosa non è chiaro, fa eventuali modifiche e correzioni.
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 Il testo definitivo viene copiato in bella e consegnato all’insegnante, insieme alla scaletta

arricchita del gruppo e alla brutta copia. L’insegnante conserva i materiali e fotocopia la
bella,  che nella  successiva  attività  di  revisione verrà  consegnata  agli  altri  gruppi  per  la
revisione.

Note

Stimolare le idee

 Se i gruppi faticano a trovare idee su cosa scrivere (o se si vogliono dare più idee ai gruppi), si possono 

mostrare nuovamente le foto che erano state scartate nel corso dell’Attività 6.

La gestione del lavoro di gruppo 

 Eventualmente, per far partecipare tutti i bambini alla produzione attiva del testo, ognuno può avere la

responsabilità di un nucleo tematico specifico. In ogni caso, ogni porzione di testo deve essere riletta
dall’intero gruppo.

La calligrafia come bisogno comunicativo

 La fase di ricopiatura in bella è utile anche per lavorare sulla grafia dei bambini, collegando la chiarezza

della  loro scrittura a un effettivo bisogno comunicativo:  se -  nella successiva attività di revisione - i
compagni degli  altri  gruppi non riusciranno a leggere quanto scritto,  potranno non capire il  testo e
darne una valutazione negativa.

Attività 9

L’obiettivo della revisione dei testi proposta dall’Attività 9  è stimolare nei bambini l’abitudine a
rileggere quanto scritto e la voglia di migliorarsi sempre di più, non accontentandosi della prima
versione prodotta. La revisione è condotta dai pari (non dall’insegnante), a livello di gruppo (non
individuale)  e  si  esprime  tramite  “stelle  e  auguri”  (non  con  un  voto  numerico):  una  stella
rappresenta il giudizio positivo del gruppo dei revisori per una scelta appropriata; un augurio indica
un consiglio su come correggere un errore (i  revisori  offrono del feedback e non forniscono la
forma corretta). 

Fasi operative:

 Con tutta la classe,  si  decide quali  saranno gli  aspetti su cui  si  concentrerà la revisione

(quelli ‘più importanti’, quelli che in genere sbagliano, ecc.). Durante la sperimentazione, la
classe ha deciso di concentrarsi sulle quattro aree seguenti:

1. la coerenza (chiamata anche “chiarezza” o “comunicazione”);
2. il lessico (o, meglio, “varietà e precisione delle parole”);
3. la punteggiatura (ovvero “i punti e le virgole”);
4. l’ortografia.

 Ciascun gruppo riceve il testo scritto da un altro gruppo e lo legge con attenzione più volte,

concentrandosi in successione sui diversi aspetti da revisionare (coerenza, lessico, ecc.). Per
ciascuno di questi, segnala gli aspetti positivi (con stelline) e quelli da migliorare (con piccoli
triangoli o con altri simboli).
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Variante 1 (Attività 9)

Se  il  tempo a  disposizione  lo  consente,  specialmente  con  classi  terze,  quarte  e  quinte,  è  consigliabile
organizzare i cicli di revisione così come descritto nel documento “Indicazioni e suggerimenti”; in questo
modo uno stesso gruppo di revisori lavorerà su tutti i testi prodotti dalla classe, concentrandosi ogni volta su
una dimensione differente (coerenza, lessico, ecc.). 

 I gruppi dei revisori presentano il proprio lavoro alla classe. Ne deriva una discussione a

grande gruppo finalizzata a commentare le caratteristiche le scelte degli autori e quelle dei
revisori.

Attività 10

L’Attività  10  ha come obiettivo  quello  di  guidare  i  bambini  a  fare  tesoro  delle  indicazioni  dei
compagni-revisori e di assumersi la responsabilità della redazione finale del proprio testo. 

Fasi operative:

 Ogni gruppo riceve il proprio testo revisionato dai compagni, valuta i suggerimenti ricevuti

e sceglie quali  modifiche apportare al testo,  inserendo con la matita sì/no vicino a ogni
feedback (sia stella che augurio).
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 Il gruppo riscrive il testo su un foglio nella forma definitiva.

 L’insegnante fotografa sia i testi iniziali che quelli finali.

Attività 11

L’Attività 11 corrisponde a una fase finale di debriefing in cui la classe ripercorre a grande gruppo
sul lavoro fatto, commentando i testi prodotti dai gruppi all’inizio e alla fine del percorso. Questo è
anche il momento in cui si riflette insieme sulle cose imparate (ad esempio, costruire una scaletta,
usare la punteggiatura, lavorare in gruppo, accettare i consigli degli altri, ecc.). 

Fasi operative:

 Ogni gruppo legge alla classe i propri materiali, vale a dire il testo iniziale, le revisioni con le

stelle e gli auguri dei compagni, e il testo finale. Il portavoce spiega quali suggerimenti il
gruppo-autore  ha  accolto  e  perché.  Mentre  i  portavoce  parlano,  vengono  proiettate  le
fotografie dei testi perché la classe possa capire anche gli aspetti grafici che nella lettura a
voce alta  si  perdono (ad  esempio la punteggiatura).  A titolo d’esempio,  qui  sotto sono
riportati estratti dei testi (inziali e finali) di due diversi gruppi di bambini che hanno preso
parte alla sperimentazione.

Testo iniziale Testo finale 

Gruppo 1 Siamo  andati  a  visitare  il  mulino  del
signor  Alberto  Valeriani.  Nel  giardino
cerano come vasi delle macine di pietra e
grandi silos pieni  di  grano.  Sul  tetto del
mulino  cera una  piccola  campana  che
dava  l'allarme  in  caso  di  pericolo  per
allagamento. […]

Siamo  andati  a  visitare  il  mulino  del
signor  Alberto  Valeriani.  Nel  giardino
c'erano come vasi delle macine di pietra e
grandi  silos  pieni  di  grano.  Sul  tetto del
mulino  c'era una  piccola  campana  che
dava  l'allarme  in  caso  di  pericolo  per
allagamento. […]

Gruppo 2 […]  La  visita  al  mulino  è bellissima.  La
cascata era grande e la ruota produceva
tutta l'acqua.  Le bacche erano di  colore
viola e blu ed erano tanto tanto velenose.
Il fossato è fangoso e quando era pieno

[…] La visita al mulino  è stata bellissima.
La  cascata  del  fossato  dietro  al  mulino
era  grande  e  la  ruota  si  spostava  con
l'acqua.  Le  bacche  sul  fossato erano  di
colore  viola  e  blu  ed  erano tanto  tanto
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aveva l'acqua pulita.
La griglia è utile e il ponte serve per far
passare l'acqua. […]

velenose.  Il  fossato è fangoso e quando
era pieno aveva l'acqua pulita. La griglia
nel fossato è utile e il ponte serve per far
passare l'acqua. […]

A partire da testi come questi, l’insegnante può fare notare ai bambini come il contributo 
dei revisori sia stato efficace a più livelli:

o da un punto di vista ortografico, grazie all’aiuto dei compagni, il gruppo 1 si è reso 

conto di aver fatto lo stesso errore due volte [cerano – cera];
o sul piano del contenuto, il gruppo 2 ha reso il proprio testo più informativo e chiaro 

[le parti evidenziate nel testo finale sono assenti in quello iniziale e, nel complesso, 
rendono la descrizione più comprensibile];

o sul piano della scelta delle parole, il gruppo 2 ha sostituito “la ruota produceva tutta

l'acqua” con “la ruota si spostava con l'acqua”, che in effetti corrisponde con 
maggiore precisione a che cosa succede alle ruote dei mulini;

o per quanto riguarda la scelta dei tempi verbali, sempre il gruppo 2 ha fatto un 

interessante progresso, rendendosi conto che un racconto si costruisce al passato e 
non al presente [la visita è stata bellissima, non è bellissima]. Certamente poi il testo
finale presenta ancora salti temporali, e starà all’insegnante sfruttare al meglio il 
contributo offerto dai revisori per invitare l’intera classe a fare maggiore attenzione 
al controllo dei verbi.

 Prima di concludere il percorso, la classe si ferma a riflettere sulle attività svolte e sulle cose

imparate. Nel corso della sperimentazione, l’insegnante ha annotato alcuni commenti fatti
dai bambini durante la discussione finale a grande gruppo, tra cui:

o “questa esperienza ci ha insegnato a raccontare meglio scrivendo”;

o “ora sappiamo che per scrivere è importante riflettere su quanto vogliamo dire... e

che bisogna capire di cosa stiamo parlando”;
o “per raccontare sono molto utili le fotografie, ma quando queste non ci sono, anche

scrivere i propri ricordi come aiuto da cui iniziare può essere un'ottima idea!”;
o “grazie alle fotografie, si può riflettere e decidere come sarà il testo da scrivere”;

o “dopo aver scritto è necessario rileggere tutto, per vedere se c'è qualcosa di nuovo

da imparare o da cambiare in meglio”;
o “non abbiamo imparato solo a scrivere meglio: abbiamo capito ancora meglio che

lavorare insieme agli  altri è molto difficile, ma importantissimo, perché ci aiuta a
imparare cose nuove e ad essere sempre amici”.
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